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IL DIRETTORE GENERALE
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ACQUISITI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo come di seguito indicato:

Direttore Sanitario: Dr. Pietro Manzi - parere: FAVOREVOLE

Direttore Amministrativo: Dott. Enrico Martelli -  parere: FAVOREVOLE

DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e  
sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE GENERALE (*)
(Dr. Imolo Fiaschini)

* Documento sottoscritto con firma digitale
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE

N. 1437 DEL 13/12/2017

Normativa di riferimento:

Visti:
• il D. Lgs. 19/04/2017, n. 56 - Disposizioni integrative e correttive al  decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50;
• il  D.  Lgs.  18/04/2016,  n.  50  -  Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture;

• il D. Lgs. 163/2006 – art. 128, c. 1 “Codice dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss. mm. e ii, per gli articoli ancora 
vigenti, in attesa dei provvedimenti attuativi di cui all’art.216 D.lgs.50/2016;

• il  D.P.R.  5  ottobre  2010  n.  207  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  D.  Lgs 
163/2006”  per  gli  articoli  ancora  vigenti,  in  attesa  dei  provvedimenti  attuativi  di  cui 
all’art.216 D.lgs.50/2016;

• l’ art. 32della L.R. Umbria 3/1998 e s.m.i.;
• la L. R. Umbria n. 51/1995; 
• la D. Lgs. 267/2000 art. 172, c. 1, lettera d. (articolo sostituito dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 

2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014);
• la Legge Regionale 12 Novembre 2012, n. 18;
• la L.R. Umbria n. 3/2010; 
• il D.M. 24/10/2014 e s.m.i. "Procedura e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del 

programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori pubblici, 
e per la  redazione e la  pubblicazione del  programma annuale per l'acquisizione  di beni  e 
servizi"

Motivazione:

L’art. 21 comma 3 del D.lgs.50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle 



procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” prevede che il programma triennale dei lavori pubblici e i 
relativi aggiornamenti annuali contengano i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 
100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve 
essere  riportata  l'indicazione  dei  mezzi  finanziari  stanziati  sullo  stato  di  previsione  o  sul 
proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 
euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 
preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica.

L’art. 172, comma 1, lett. d) del D. Lgs n. 267 del 18.08.2000, (articolo sostituito dall'art. 74  
del d.lgs.  n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n.  126 del 2014),  stabilisce,  poi,  che tale 
programma costituisca un allegato al Bilancio di Previsione.
Il  comma  3  dell’art.  216  del  D.lgs.50/2016 (Disposizioni  transitorie  e  di  coordinamento) 
prevede che fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 21, comma 8, si 
applicano  gli  atti  di  programmazione  già  adottati  ed  efficaci,  all'interno  dei  quali  le 
amministrazioni  aggiudicatrici  individuano  un  ordine  di  priorità  degli  interventi,  tenendo 
comunque  conto  dei  lavori  necessari  alla  realizzazione  delle  opere  non completate  e  già 
avviate  sulla  base  della  programmazione  triennale  precedente,  dei  progetti  esecutivi  già 
approvati  e  dei  lavori  di  manutenzione  e  recupero  del  patrimonio  esistente,  nonché degli 
interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato 
pubblico privato. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le medesime modalità per 
le nuove programmazioni che si rendano necessarie prima dell'adozione del decreto.

Il  Programma  Triennale  rappresenta  un  momento  attuativo  di  studi  di  fattibilità  e  di 
identificazione  e  quantificazione  dei  propri  bisogni  che  le  amministrazioni  aggiudicatrici 
predispongono  nell’esercizio  delle  loro  autonome  competenze  e,  quando  esplicitamente 
previsto, di concerto con altri soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prioritari.

Come disposto dall’art. 3 del Decreto 24 Ottobre 2017 “Contenuti del Programma triennale, dei 
suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori”: 
“1.  nel  programma  triennale,  ovvero  nei  suoi  aggiornamenti  sono  riportati  gli  elementi  
richiesti nella scheda 2, in cui sono indicati la localizzazione dell'intervento, la stima dei costi,  
la tipologia e la categoria recate nelle tabelle 1 e 2 allegate, gli apporti di capitale privato  
indicati nella tabella 3 allegata.   
2.  Nella scheda  3  è  contenuta  la  distinta  dei  lavori   da realizzarsi nell'anno cui l'elenco si  
riferisce, il responsabile  del procedimento,  lo  stato  della  progettazione  come  da  tabella  
4 allegata,  le finalità  secondo la tabella  5 allegata,  la  conformità urbanistica  che  deve  
essere  perfezionata   entro   la   data   di approvazione del programma triennale e relativo  
elenco  annuale,  la verifica  dei  vincoli  ambientali  e  l'ordine   di   priorità   in conformità  
all'art. 128, comma 3 del decreto legislativo  12  aprile 2006, n. 163, secondo una scala di  
priorità espressa in tre livelli”.

L’art. 5 del medesimo Decreto 24 Ottobre 2017 recante: “Redazione dell'elenco dei lavori   da 
realizzare   nell'anno   e adeguamento dell'elenco annuale a flussi di spesa” stabilisce che: 
“1. L'inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è subordinata alla previa approvazione di  
uno studio di fattibilità  o della  progettazione almeno preliminare secondo quanto disposto  
dall’art. 128, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 



2. Per i lavori di manutenzione è sufficiente l’indicazione degli interventi accompagnata dalla  
stima sommaria dei costi, ai sensi dell'art. 128 comma 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006,  
n. 163; per i lavori di cui all'art. 153 del medesimo decreto è sufficiente lo studio di fattibilità. 
3.  Fermo restando quanto previsto dall'art.  128 comma 1 del decreto legislativo 12 aprile  
2006, n.  163, le disposizioni, relative ai lavori in economia, di cui all'art.  125, comma 7,  
ultimo periodo del medesimo decreto sono attuate attraverso la predisposizione di un apposito  
elenco da allegare alla scheda dell'elenco annuale. 
4.  Ove  necessario,  l'elenco  annuale  è  adeguato  in  fasi  intermedie.  Attraverso  procedure  
definite da ciascuna amministrazione, per garantire, in relazione al monitoraggio dei lavori, la  
corrispondenza agli effettivi flussi di spesa.  
5. Al fine di limitare la formazione dei residui passivi, le amministrazioni operano le opportune  
compensazioni finanziarie  tra i  diversi  interventi  e in caso di impossibilità  sopravvenuta a  
realizzare un lavoro   inserito   nell'elenco   annuale   procedono all'adeguamento dello stesso  
elenco, o, ove indispensabile, del programma triennale.  
6. Le operazioni di cui ai  commi precedenti  sono effettuate nell’osservanza delle norme di  
bilancio   proprie   delle   varie Amministrazioni”. 

Il  Programma Triennale  dei  lavori  pubblici,  nonché i  relativi  aggiornamenti  annuali  sono 
pubblicati sul  l’Albo Pretorio delle Amministrazioni aggiudicatrici, sul sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 213 del D. 
Lgs 50/2016, secondo quanto disposto al  comma 7 art.  21 D.lgs.50/2016, anche tramite  i 
sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all'articolo 29, comma 4 
del D. Lgs 50/2016.

La pubblicità  dei programmi triennali,  dell'elenco annuale e dei relativi  aggiornamenti  nel 
corso del primo anno di validità degli stessi è assolta attraverso la pubblicazione dell'atto che 
li  approva  sul  profilo  di  committente  per  almeno  15  giorni  consecutivi,  fermo  restando 
l'obbligo di aggiornamento delle schede già pubblicate sul sito di competenza secondo quanto 
disposto dal comma 4 art. 6 del D.M.24/10/2014. Inoltre la legge regionale 21 gennaio 2010, 
n.  3  all’art.  4,  al  comma  2  dispone:  “  Lo  schema  di  programma  triennale  e  i  suoi  
aggiornamenti annuali sono resi pubblici prima della loro approvazione mediante affissione  
nella sede dell’amministrazione aggiudicatrice per almeno sessanta giorni e sul profilo del  
committente”;  al  comma 3 prevede che “Nell’ottica  del  governo del  territorio,  al  fine  di  
garantire e potenziare i livelli di salute e sicurezza, le risorse necessarie alla realizzazione  
delle opere di cui all’elenco annuale devono comprendere una quota non inferiore all’otto  
per cento dell’importo complessivo dei finanziamenti destinata ad interventi per la riduzione  
del  rischio  sismico  con  priorità  per  gli  edifici  e  le  infrastrutture  strategiche,  per  il  
miglioramento  della  sicurezza  impiantistica  di  edifici  e  di  infrastrutture  pubbliche,  per  
l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche, per la riduzione dei consumi  
energetici da fonti non rinnovabili”.

Rispetto all’ultimo punto esposto – comma 3 art. 4 del D.M. 24/10/2014 -, si rileva che gli 
interventi  preventivati  dall’Azienda nell’annualità  2018 sono volti  a potenziare i  livelli  di 
sicurezza e di salute degli immobili aziendali e che l’ 8% delle risorse proprie a ciò finalizzate 
è  ampiamente  soddisfatto.  Specificamente  gli  interventi  che  ricomprendono  opere  con 
miglioramento  della  sicurezza  impiantistica,  superamento  delle  barriere  architettoniche, 
adeguamenti antincendio e per le nuove costruzioni la sicurezza sismica sono:
- Adeguamenti normativi antincendio area narnese  ( secondo cronoprogramma);
- Nuovo Ospedale territoriale di Narni – Amelia;
- Ristrutturazione locali P.O. di Spoleto per intramoenia;



- Ristrutturazione SER.D. e CSM Orvieto – Via Cardinal Cerretti.

In relazione al miglioramento sismico delle strutture strategiche dell’Azienda - premettendo che la 
nota  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipartimento  Protezione  Civile  avente  ad 
oggetto “Circolare sullo stato delle verifiche sismiche previste dall’OPCM 3274/03 e programmi 
futuri” prevede inter alia, che: “ La verifica è obbligatoria, mentre non lo è l’intervento a meno  
che si disponga di risorse ordinarie sufficienti; infatti il comma 6 dell’art. 2 dell’Ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/20.03.2003, recita “  La necessità di adeguamento  
sismico  degli  edifici  e  delle  opere  strategiche  e  rilevanti  (ospedali,  ecc.  )  sarà  tenuta  in  
considerazione dalle Amministrazioni pubbliche nella redazione dei piani triennali e s.m.i.,…”:  
sono state concluse le Verifiche sismiche di “Livello 1 – 2”, ex OPCM n. 3274/03 e successive 
disposizioni, sui seguenti edifici o porzioni immobiliari:

- Presidio ospedaliero in Narni: edifici 1-2-3-;
- Presidio ospedaliero in Amelia: Blocco A e Blocco B;
- Centro Geriatrico “Le Grazie” in Terni:  edifici  A – B – C, ad esclusione degli edifici  

“Hospice” ed “Ex Convento”,
i cui esiti sono stati inviati in Regione insieme alle stime delle opere necessarie all’adeguamento 
degli  immobili  citati,  mentre  sono in fase di sottoscrizione contrattuale  i  servizi  riguardanti  le 
Verifiche sismiche  relativi all’Ospedale di Foligno, all’Hospice di Spoleto, e all’UORIN di Trevi 
e sospese le verifiche sulla vulnerabilità sismica dei Presidi Territoriali di Norcia e di Cascia a 
causa dei danni riportati a seguito del terremoto in data 30 ottobre 2016 e per i quali le stesse 
strutture sono state dichiarate inagibili e conseguentemente evacuate.

A tal riguardo si specifica che anche la Regione ha affidato i servizi di verifica della vulnerabilità 
sismica  degli  Ospedali  di  Spoleto e di  Orvieto per i  quali  non è  seguito  alcun finanziamento 
specifico finalizzato all’ adeguamento sismico.
Pertanto,  in  relazione  al  patrimonio  immobiliare  di  proprietà  aziendale  le  opere  di 
adeguamento/miglioramento sismico si quantificano sommariamente in circa 35 milioni di euro; 
l’Azienda a tutt’oggi non dispone di dette risorse, necessarie per dare seguito agli interventi di 
prevenzione sismica e, pertanto gli stessi potranno essere inseriti nella programmazione triennale 
solamente a fronte di finanziamenti straordinari da parte dello Stato e/o Regione; risulta inserito, 
soltanto, il Presidio di Spoleto per il quale, come detto, la Regione ha effettuato, da tempo, la 
verifica di vulnerabilità sismica in data 26 novembre 2007, trasmessa con nota Prot. n. 39654 del 
21.07.2009. Invero,  nel tempo,  è stato incluso il  sopra detto intervento nella  programmazione 
triennale  con slittamento  negli  anni  successivi  in  quanto,  in  mancanza  di  risorse straordinarie 
dedicate, non è stato possibile comprenderlo  nell’ Elenco annuale nelle varie annualità.

Per  l’  elaborazione  del  Programma Triennale  2018 -  2020 sono stati  analizzati  i  bisogni  e le 
esigenze  dell’Azienda,  individuando gli  interventi  necessari  al  loro soddisfacimento,  seguendo 
quanto disposto dal  combinato  disposta  dal  comma 8 art.  21 (modalità  aggiornamento,  criteri 
definizione  ordini  di  priorità,  ecc.)  e  dal  comma  3  art.216  del  D.lgs.50/2016  (disposizioni 
transitorie).

In relazione alla reale fattibilità dei lavori indicati nello schema del Programma Triennale 2018 - 
2020,  è  stato  effettuato  apposito  aggiornamento  del  piano  per  l’anno  2018,  sulla  base  della 
disponibilità  finanziaria  disposta  nel  prossimo  Bilancio  d’Esercizio  e  risultante  dalle  Schede 
allegate. Tenuto conto che l’inclusione di un intervento nell’elenco annuale comporta l’avvio della 
procedura di gara – dei lavori - nell’annualità, con le modalità previste dalla normativa vigente 
( bando, lettera d’invito) e che, solo a seguito dell’attivazione della gara di appalto, l’intervento 
viene  espunto  dalla  programmazione,  anche  se  l’esecuzione  dell’opera  si  protrae  negli  anni 



successivi,  nell’aggiornamento  dell’  Elenco  annualità  2018  sono  slittati  quegli  interventi,  già 
finanziati nell’anno 2017 e per i quali sono in corso le procedure di gara per l’affidamento della 
progettazione.

E’ stato inoltre previsto l’accantonamento di una quota di risorse finanziarie, per la costituzione di 
un fondo per interventi di somma urgenza, per un importo complessivo di € 61.500,00 secondo 
quanto stabilito dalla L.R. n. 3/2010 art.4 comma 4.

Esito dell’istruttoria:

In considerazione di quanto sopra esposto, si propone di adottare apposita deliberazione,  con la 
quale si dispone quanto segue:

1 di procedere all’aggiornamento del Programma Triennale dei Lavori 2018-2020 e il relativo 
aggiornamento  annuale  2018 dell’Azienda USL Umbria  2,  così  come risulta  dalle  schede 
allegate che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, composte da:
- Scheda 1: Quadro delle risorse disponibili;
- Scheda 2: Articolazione della copertura finanziaria;
- Scheda 3: Elenco annuale dei lavori 2018;

2 di  dare  atto che  il  Programma  Triennale,  a  seguito  delle  decisioni  di  programmazione 
politico-sanitaria aziendale e delle conseguenti valutazioni economico-finanziarie disponibili, 
dovrà essere deliberato unitamente al Bilancio Preventivo di cui costituisce parte integrante, ai 
sensi dell’art. 21, comma 1, del D.Lgs. 50/2016;

3 di dare atto che si dovrà procedere all’ accantonamento di un fondo per interventi di somma 
urgenza, per un importo complessivo di € 61.500,00, secondo quanto stabilito dalla L.R. n. 
3/2010 art.4 comma 4;

4 di notificare il presente atto all’Ufficio di Piano per gli adempimenti di competenza;

5 di notificare il presente atto al Servizio Economico Finanziario per gli aggiornamenti  che 
saranno necessari coerentemente a quanto contenuto nel Bilancio di Previsione;

6 di  disporre che  venga  data   pubblicità  del  Piano  triennale  dei  lavori  e  relativo  Elenco 
annuale, dopo la relativa approvazione,  secondo modalità e tempi stabiliti dal Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 24 ottobre 2014;

7 di disporre la  pubblicazione  del  Piano triennale  dei  lavori  e  relativo  Elenco annuale  sul 
Portale  istituzionale  dell’Azienda  nella  Sezione  “Prevenzione  della  corruzione  e 
amministrazione trasparente”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della legge 33/2013;

8. di dare atto che la presente deliberazione non è soggetta a controllo Regionale;

9. di trasmettere il presente provvedimento al Collegio Sindacale.



L’ Istruttore
( sig.ra Ilenia Ricci)

Il Responsabile del Procedimento
( geom. Fabrizio Brunori )

Il Dirigente del Servizio
( arch. Maria Luisa Morina )








